
Il 16% dei cittadini europei vive sotto la
sogliadi rischiopovertà:di questi, 19mi-
lioni sono bambini. Questi dati bastano
da soli a sostenere l»importanza della sfi-
da 2010, quando si celebrerà l»Anno
europeodi lottaallapovertà edall»esclu-
sione sociale.
La recente raccomandazione europea,
The active inclusion of people excluded
from the labour market, e la relativa co-
municazione sono volte ad individuare
una strategia di inclusione attiva.
Principio fondante dell»Unione Europea
è il rispetto della dignità umana, che si
traduce anche nella promozione della
piena occupazione e del progresso so-
ciale e quindi nel contrasto all»esclusio-
ne e alla discriminazione.
Le trasformazioni degli ultimi anni – glo-
balizzazione dei mercati, allargamento

dell»Unione, metodo di coordinamento
aperto e Strategia di Lisbona, nuova
Agenda sociale – hanno determinato la
necessità, a questo scopo, di adottare
strategie globali ed integrate e una pro-
spettiva di modernizzazione della prote-
zione sociale. Le politiche di integrazio-
ne del reddito devono, perciò, essere
collegate a quelle relative al mercato del
lavoro, con la garanzia diffusa dell»ac-
cesso a servizi di qualità. Un approccio,
secondo la Commissione, coerente con
quelle politiche di flexicurity che costitui-
scono il fondamento della dimensione
sociale dell»Unione. Le politiche di inclu-
sione attiva si poggiano quindi su soste-
gnoal reddito,mercati del lavoro inclusi-
vi, accesso a servizi di qualità.
Tema fondamentale nella ridefinizione
dei sistemi nazionali di sicurezza socia-

le è allora il collegamento tra integrazio-
ne del reddito e disponibilità attiva al la-
voro o alla formazione professionale. In
Italia il concetto di stato di disoccupazio-
ne è stato già riformato in questa direzio-
ne, ma per altri aspetti persiste un grave
ritardo. Il salario minimo, ad esempio,
ha determinato, ove tale misura è stata
adottata, un effetto alquanto positivo sul-
la riduzione della povertà.
Per un mercato del lavoro effettivamente
inclusivo, è essenziale, ad avviso della
Commissione, riconoscere il ruolo del-
l»economia sociale e dell»occupazione
protetta.
Occorre un»opera di sensibilizzazione
per favorire l»apertura delmercatodel la-
voroai segmenti piùdeboli dellapopola-
zione con uno spazio centrale per la for-
mazionepermanente. ¤proprio l»investi-
mento in capitale umano la chiave per
agire sui livelli di inclusione sociale.
Quanto agli strumenti di vera e propria
assistenza, l»Europa prospetta un siste-
ma di sostegno sociale caratterizzato
da servizi di qualità globali e coordinati,
concepiti e forniti in modo integrato per
rispondere alle differenti esigenze indivi-
duali.
Dalla comunicazione allegata alla rac-
comandazione arrivano importanti indi-

cazioni sul contesto a cui ricondurre que-
sto rinnovato approccio: la difesa e il
progresso dei diritti fondamentali.
L»obiettivo complessivo è superare la lo-
gica perversa della trasmissione della
povertà tra le generazioni. Il contrasto a
tale fenomeno si fonda sulla promozione
delle pari opportunità in tutte le diverse
accezioni, sul governo efficace della
complessità dei bisogni, sul migliora-
mento della coesione territoriale e il sup-
porto alla solidarietà intergeneraziona-
le.
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Approfondimenti
La raccomandazione della Commissio-
ne Europea, The active inclusion of peo-
ple excluded from the labour market e la
relativacomunicazione, Theactive inclu-
sion of people excluded from the labour,
possono essere consultate in Bollettino
Adapt, 2008, n. 30 (www.fmb.unimo-
re.it).
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Doha (nostro servi-
zio) - L'amministra-
zione Bush negli ulti-
mi giorni di presiden-
za ha voluto lasciare
una eredità negativa
al suo successore im-
pedendo che si arri-
vasse ad un accordo
dignitoso sui temi del-
la finanza per lo svi-
luppo. E' accaduto a
Doha dove si è chiusa
la Conferenza Onu
sulla finanza per lo
sviluppo. Un vertice
che avrebbe dovuto
verificare e promuo-
vereun rafforzato pac-
chetto di impegni per
promuovere uno svi-
luppo sostenibile.
Una conferenza mol-
to attesa, soprattutto
vista la drammatica
crisi finanziaria inter-
nazionale che sta pro-
ducendo devastanti
effetti a catena sulla
economia reale, sul la-
voro, e sulla possibili-
tà per i paesi poveri di
uscire dalla povertà e
dalla emarginazione.
E' significativo che la
cooperazione pubbli-
ca allo sviluppo nel
2007 abbia impegna-
to 103.7 miliardi di $,
mentre i sussidi in
agricoltura nei paesi
Ocse ammontavano
nel 2006 a 268 miliar-
di di $ o che gli inve-
stimenti diretti esteri
sianopassati da 80 mi-
liardi di dollari nel
1985 a 1.833 miliardi
di $ nel 2007, senza
produrre un significa-
tivo impatto positivo
sulla occupazione e
sul lavoro dignitoso.
I dati ufficiali indica-
no infatti che tutte
queste risorse non
hanno prodotto una
crescita economica
diffusa, ma che spes-

so hanno acuito i diva-
ri sociali ed economi-
ci.
I negoziati si sono svi-
luppati su 6 capitoli:
mobilizzazione delle
risorse interne per lo
sviluppo, mobilitazio-
ne delle risorse inter-
nazionali compresi
gli investimenti diret-
ti esteri e il flusso dei
capitali, il commer-
cio come motore del-
la crescita e dello svi-
luppo, valorizzazio-
ne degli aiuti allo svi-
luppo, debito estero,
questioni sistemiche
e coerenza politica.
A Doha, l'Europa e i
G77 (gruppo dei 77 è
nato il 15 giugno del
1964, dai 77 paesi in
via di sviluppo firma-
tari della "Dichiara-
zione unitaria dei 77
Stati”) avevano accet-
tato di approvare, sen-
za alcun emendamen-
to, un documento di
impegni moderata-
mente dignitoso. Un
compromesso impor-
tante perchè l'Onu po-
tesse giocare un ruolo
rafforzato sulle gran-
di questioni dello svi-
luppo.
Ma la buona volontà
europea edei paesi po-
veri è stata spazzata
via dalla protervia dei
rappresentanti ameri-
cani che hanno meta-
foricamente"bombar-
dato" il documento
con una miriade di
emendamenti tesi a in-

debolire profonda-
mente i già ambigui
impegni proposti dal
presidente dell'assem-
blea generale dell'
Onu e a mettere in di-
scussione il ruolo cen-
trale dell'Onu nel si-
stema multilaterale di
governance. Un atto
grave e pieno di con-
seguenze negative
per i paesi poveri.
In vista della Confe-
renza si era riunita
per due giorni di lavo-
ro la rete degli oltre
300 rappresentanti
delle organizzazioni
della società civile e
una delegazione di 30
sindacalistiche ha
concordato una Di-
chiarazione, che ha
messo per la prima
volta al centro degli
obiettivi della società
civile le tematiche del
lavoro dignitoso e i di-
ritti del lavoro, con
proposte sulla qualità
degli investimenti di-
retti esteri, sul trasferi-
mento di tecnologie
sostenibili, sui paradi-
si fiscali, chiedendo
un quadro normativo
che obblighi le impre-
se al rispetto dei dirit-
ti umani e del lavoro e
gli Stati a proteggere
e promuovere i diritti
umani, sull'accesso a
misure efficaci di tute-
la delle vittime com-
presa la definizione
meccanismi giudizia-
ri.
Il documento sottoli-
nea che la crescita del-

la produttività e delle
competitività, spesso
attraverso l'outsour-
cing e la catena del de-
centramento interna-
zionale, non debba es-
sere realizzata attra-
verso la riduzione dei
diritti e la precarizza-
zione delle condizio-
ni dei lavoro e che i
crediti alla esportazio-
ne, e le garanzie per
gli investimenti do-
vrebbe essere condi-
zionato al rispetto da
parte delle imprese
dei diritti del lavoro,
sociali, umani e am-
bientali.
Sui temi della mobili-
tazione delle risorse
interne. Si chiedono
riforme fiscali eque
un intervento interna-
zionale per combatte-
re l'evasione fiscale,
il transfer pricing che
permette alle multina-
zionali la fuga di capi-
tali e dei profitti, attra-
verso i paradisi fisca-
li.
Sulla politica com-
merciale sindacati e
Ong hanno sottolinea-
to la necessità che gli
accordi abbiano al
centro la promozione
della occupazione e
dei diritti dei lavorato-
ri, l'accesso ai servizi
pubblici eche gli inve-
stimenti e il commer-
cio siano strumento
perpromuovere lo svi-
luppo prevedendo re-
strizioni al rientro dei
profitti dai paesi pove-
ri, il trasferimento di

tecnologie e di profes-
sionalità che abbiano
un valore aggiunto un
legame stretto con
l'economia locale e
con gli sviluppi del la-
voro dignitoso, politi-
che fiscali che massi-
mizzino i benefici per
lo sviluppo e le poten-
zialitàper una equa re-
distribuzione delle ri-
sorse.
La dichiarazione sin-
dacale e quella delle
Ong sottolineano che
i negoziati commer-
ciali devono avere al
centro le questioni
dello sviluppo e il rio-
rientamento del siste-
ma commerciale.
La conferenza ufficia-
le si è chiusa con una
mediazione al ribasso
che non pone le basi
solide per un rilancia-
to impegno per lo svi-
luppo. A questo risul-
tato negativo ha con-
tribuito la scarsa par-
tecipazione dei capi
di stato e di governo e
l'assenza del segreta-
rio generale dell’ Fmi
e del presidente della
Banca mondiale, i
due organismi mag-
giormente sotto accu-
sa per aver promosso
un modello economi-
co distorto e centrato
tutto sulla assenza di
regole democratiche.
Ora si tratta di lavora-
re nei singoli paesi
perché gli impegni as-
sunti si traducano in
atti reali e perché la
decisione di tenere
una conferenza Onu
ai massimi livelli sul-
la crisi finanziaria ed
economica globale e i
suoi impatti sullo svi-
luppo si realizzi sulla
base di un impegno
rinnovato e innovati-
vo.
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Le iniziativeUeperuna inclusioneattiva

AT&T ANNUNCIA
12 MILA LICENZIAMENTI

At&t ha annunciato che licenzierà 12.000 di-
pendenti circa, pari al 4% circa della propria
forza lavoro totale. Il colosso americano delle
tlc ha motivato la propria decisione con il ral-
lentamento dell'economia, aggiungendo anche
che taglierà le spese in conto capitale del 2009
rispetto ai livelli del 2008. È quanto si legge nel
comunicato diffuso dall'azienda. I tagli al per-
sonale inizieranno già a dicembre e si protrar-
ranno per tutto il 2009; la manovra si tradurrà
nel sostenimento di un onere di 600 milioni di
dollari circa nel quarto trimestre del 2008.
At&t ha tagliato quest'anno già 4.600 posti di
lavoro causa la ristrutturazione avviata. Il co-
losso americano non è però l'unico nel settore
ad avere annunciato riduzioni del personale.

FINANZA, NOMURA: VIA
1.000 POSTI A LONDRA
DOPO ACQUISTO LEHMAN

Nomura, il primo broker del Giappone, ha an-
nunciato il taglio di 1.000 posti di lavoro nella
sua sede di Londra, pari a circa un quarto dei
4.500 complessivi. L'operazione, come spiega
l'istituto in un'email, segue ”le valutazioni in-
terne dopo l'acquisizione delle attività di Leh-
man Brothers dello scorso ottobre nei settori
dell'investment bank e dell'equity”. Nomura,
infatti, si è impegnata ad assumere 8.000 dipen-
denti delle filiali di Lehman Brothers in Asia,
Europa e Medio Oriente avviandosi però a chiu-
dere il secondo anno di fila con i conti in rosso
a seguito pure dell'acquisto da 2 miliardi di dol-
lari di parte degli asset della banca d'affari anda-
ta in bancarotta. Non solo, il broker nipponico,
i cui titoli si sono deprezzati di quasi il 70% nel
2008, si appresta a chiudere l'esercizio a marzo
2009 con una perdita record mai registrata, vi-
sto che al giro di boa del semestre ha accusato
un deficit di 1,6 miliardi di dollari. Intanto, con-
tinuano gli annunci sui tagli occupazioni delle
aziende nipponiche: Canon ha reso noto che eli-
minerà più di 1.100 posti e Honda ha spiegato
che limerà il personale di 500 unità.

RUSSIA, SATURN
IN DIFFICOLTÀ, PUTIN
LA STATALIZZA

Azienda in crisi? Si statalizza: è la ricetta che il
premier Vladimir Putin ha applicato alla ”Sa-
turn”, holding produttrice di motori per aerei
militari e civili, tra cui il superjet 100 che
Sukhoi sta realizzando con Alenia (Finmecca-
nica). È bastata una sua visita lampo nello stabi-
limento di Rybinsk, nella regione di Yaroslav,
per salvare dalla bancarotta una società di cui
lo Stato detiene già il 37%, come riferisce la
stampa. Tirata d'orecchi al management per de-
cisioni finanziarie che stavano paralizzando
l'attività e impedivano il pagamento degli sti-
pendi con lo spettro di almeno 4000 licenzia-
menti, e poi l'annuncio della svolta: acquisto di
azioni a prezzo di mercato da parte dell'hol-
ding statale Oboronprom.

DOHA, NULLA DI FATTO
PERIPAESIPIÙPOVERI

Deludente la dichiarazione finale della Conferenza
Onu sulla finanza per lo sviluppo. Un vertice che

avrebbe dovuto verificare e promuovere un rafforzato
pacchetto di impegni per rilanciare una crescita
sostenibile. Un summit molto atteso, soprattutto

per la drammatica crisi internazionale dei mercati
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